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Misteriosa vicenda di un ragazzo ricoverato al Policlinico 

Dodicenne in ospedale: 
«Mi hanno drogato.»» 

Gli amici raccontano: «Quattro giovani del quartiere avevano rubato il cane di Marcello 
Quando li ha riconosciuti, l'hanno costretto a respirare una polvere giallastra» 

«Comunque siano andati i 
fatti, qualcuno ha costretto un 
ragazzino di 12 anni a prende
re la droga». Nel popolare rio
ne lungo la Casilina, all'inizio 
di Torpignattara. la storia di 
Marcello Marra vola di bar in 
bar. di cortile in cortile. «Dodi
cenne tramortito dalla droga*, 
titola la mattina uh quotidiano 
romano. «È arrivato al pronto 
soccorso del Policlinico in sta
to soporoso». 

E il ragazzetto è proprio lui. 
Marcello, che vive con la ma
dre in una vecchia casa popo
lare di via Pietro Rovetti. 
Quando non studia, sta con i 
suoi coetanei a riempire il 
quartiere di biciclette e moto
rini chiassosi. Conosce tutti, e 
tutti lo conoscono. «Un bravo 
ragazzetto, davvero, niente 
guiii per la testa», commenta

no i vicini. Perchè allora è fi
nito sulle pagine dei giornali? 
Vediamo di ricostruire questa 
misteriosa vicenda, così com'è 
stata narrata dal protagoni
sta». Marcello è da poche ore 
rientrato a Roma, dopo una 
vacanza di qualche giorno. 
Per prima cosa corre in canti
na a salutare i suoi due cagno
lini. «una di quelle razze che 
non crescono mai», dice un a-
michetto. Ma resta assai sor
preso, perchè ne trova soltanto 
uno. Infuriato, dopo pranzo 
decide di «battere» a tappeto il 
quartiere per rintracciarlo. 

E così Marcello. Antonio e 
Gino cercano di darsi da fare. 
Sono fortunati, lo notano quasi 
subito. Il cagnolino è il primo 
a riconoscere il padrone. Gli 
corre incontro scodinzolante, 
quando Marcello lo riconosce. 

L'animale però non è solo, un 
giovanotto sui vent'anni ne ri
vendica la proprietà. «Ragazzi
no, quel cane è mio» grida. Ma 
Marcello sa bene che non è co
sì, come pure lo sanno i suoi 
coetanei. Il giovanotto non si 
dà per vinto, e chiama altri a-
mici, che sono con lui. 

Qui avviene l'episodio in
spiegabile. Uno del gruppo ha 
in mano un sacchetto di carta 
nera, e aprendolo ne getta il 
contenuto contro i quattro ra
gazzini. «Era una polverina 
giallastra — dicono i diretti in
teressati — quasi verde». Un 
altro invece prende da una 
bustina un po' di polvere e la 
mette sotto al naso di Marcel
lo. Il ragazzino tenta di reagire 
— secondo la testimonianza 
degli amici — ma il suo ag
gressore gli tiene la bocca 

chiusa, costringendolo a respi
rare quella strana sostanza. 

A questo punto i quattro mi
steriosi personaggi comincia
no a scappare, due a bordo d' 
una Vespa marrone. Si chia
mano per soprannome, e spa
riscono in un attimo. Chi sono? 
Che cosa li ha spinti a tirare 
quella strana polvere contro 
quattro ragazzini? Quanti han
no assistito alla scena non han
no il tempo di chiederselo. 
Marcello è sdraiato a terra, 
•semiaddormentato*, dicono. 

I suoi amici lo accompagna
no fino a casa, a settanta-ot-
tanta metri dal luogo della mi
steriosa aggressione. Marcello 
ha la gola impastata, torpore e 
sintomi di nausea. Uno dei 
soccorritori azzarda un'ipotesi: 
•l'hanno drogato». A questo 
punto qualcuno consiglia la 

Marcello Marra in ospedale 

madre di farlo portare in ospe
dale. E al Policlinico scrive
ranno così nel referto: «Inge
stione forzata di sostanza stu
pefacente di natura non stabi
lita». 

Anche se con molto scettici
smo, la polizia comincia le in
dagini. Ma questa storia sem
bra non avere né capo né coda. 
Perchè questi misteriosi per
sonaggi avrebbero aggredito 
Marcello? Per via del cane? 
Certo, sembra una reazione un 
po' esagerata. Tanto più consi
derando il fatto che, se di stu
pefacenti si fosse trattato, gli 
aggressori avrebbero gettato 
al vento centinaia di mila lire. 

C'è un'altra ipotesi. Magari 
questi giovanotti stavano trat
tando una par'ita di droga e 
sono stati interrotti dall'arrivo 

dei ragazzini. Ma allora cosa 
c'entra il cane? Insomma, è 
davvero un rompicapo che 
nemmeno Marcello vuole aiu
tare a chiarire. Ieri pomerig
gio era stato infatti dimesso 
dall'ospedale, ma s e chiuso in 
casa senza parlare con nessu
no. La madre, vedova, ha an
che un'altra bambina malata 
da curare, e da quando è uscita 
fuori questa storia non ha più 
avuto un minuto di pace. 

Quando Marcello ha aperto 
la porta del suo appartamento 
sotto l'occhio sinistro aveva il 
segno d'una percossa, e sul vi
so sconvolto ancora paura. 
«Non voglio dire niente, anco
ra non me la sento», ci ha sus
surrato. Poi l'intervento della 
madre lo interrompe. «Vieni 
dentro, basta, non è successo 
niente...». 

Una lettera al Marchese del Grillo che resuscita in celluloide 

Conobbi un buffone romano, 
ritrovo un laico europeo? 

Al Marchese del Grillo, no
tissimo personaggio della 
Roma d'una volta, che pro
prio in questi giórni il regi
sta Monicelli e Alberto Sordi 
stanno resuscitando in cellu
loide (le riprese del film sono 
appena iniziate), il nostro 
collaboratore Domenico Per
tica ha scritto una lettera. A-
vendo qualche (comprensi
bile) difficolta a recapitar
gliela personalmente, l'ha 
data a noi, e noi la pubbli
chiamo. Sperando che il 
Marchese legga «l'Unità», al
meno la domenica. Se non la 
legge, peggio per lui. 
Caro Marchese, 

ti scrivo questa mia sicuro -
che ti giungerà dritta dritta, 
se non nel cuore, almeno nel • 
palazzo della salita del Grillo 
dove tu abili da più di due 
secoli, con molta costanza e 
molta faccia tosta, diciamolo 
pure a dispetto dei santi. Da
to che tu non sei un fantasma 
manco pe' gnente. ma un es
sere vivo e vegeto che non si 
decide a schiattare, come so
no invece schiattati (di cre
pacuore) i tuoi compagni di 
scena (romanesca) tipo er 
Conte Tacchia. er Generale 
Mannaggia la Rocca, la Zin-
noha'de via Condotti, la sora 

Giulia de li cani, Frate Orse-
nigo (er cavadenti dell'isola 
Tiberina) la Contessa Aure
lio. Tito Livio Cianchettini, e 
tutti quelli della *turlupinei-
de* finiti sul marciapiede. 

Ma tu no. Duro, insisti e re
sisti. Perché non sei romane
sco. ma romano, ecco tutto. E 
questo senso della tua im
mortalità mi affascina, non 
meno che quello — fatto di 
marmo e di civile partecipa
zione alla quotidianeità citta
dina — di altri personaggi a 
te vicini come una Madama 
Lucrezia, un Pasquino, un A-
bate Luigi, e mèllece er Bab
buino. Potresti, alla fin fine, 
andare sottobraccio al sòr 
Capanna, il poeta-menestrel
lo. Da Finale Ligure dove da 
tre secoli vado a rifrescamme 
(lo vedi che so'più vecchio de 
te e non so' un fantasma?) ho 
saputo che te sei arampicato 
in Campidoglio pe' recita, che 
te faceva Alberto Sordi che 
forse forse è più Marchese del 
Grillo de te. e me so' mozzica
lo le mani per non esserci sta
to. 

Comunque, so che ti stan
no lavando di brusca e stri
glia: tanto Sordi, quanto quel 
pazientissimo (perché co te 
ce vo' pazienza) Mario Moni-

celli, regista del film che usci
rà sul tuo conto, il quale si è 
preso il grattacapo di ripulir
ti da tutta quell'immane zella 
fantastica di aneddoti, burle-
bugie che ti stravisa e che per 
la verità ti rende un tantino 
irreale. Al punto che ci do
mandiamo, davanti all'enor
mità e all'immortalità del tuo 
spettacolo storico: ma il Mar
chese del Grillo è veramente 
esistito? 

Di tale Cobianchi integrate 
all'acqua e sapone, dovresti 
giubilarne, non ti pare? Che 
vale vivere tanto a lungo sol 
per il fatto di far ridere, di sé, 
la gente? Poiché dentro ti tuo 
schema c'è uh certo rigore 

^morale (Lcivile. seppur sfac
ciato e t-assallo. Direi, c'è un 
'montaggio» delle tue impre
se, rivoluzionario, che rasen
ta si, raffinata ferocia, ma 
che si redime nel messaggio 
che vuoi dare alla società che 
ti circonda. Come nell'episo
dio delle campane di tutta' 
Roma che suonano a morto 
perché è morta la Giustizia, o 
in quello del carbonaro, in cut 
fai sognare la ricchezza a un 
povero lavoratore, per con
vincerci che se uno nasce po
veraccio, poveraccio muore. 

Ragion per cui, io che ti ho 
detto che potresti stare a 
braccetto col sor Capanna per 
la musicalità e la dedizione 
del tuo pentagramma sociale, 
arrivalo a questo punto po
trei dire che ti vedo accanto 
anche a un Fra' Diavolo, a 
uno Zorro, a un Passator 
Cortese, travestiti anche loro 
romanticamente in parrucca 
e spadino, tra cardinali prin
cipi e re, in quella favola bel
lissima che fu la Roma del-
V800, europea e laica, messa 
all'incanto da Napoleone, re
gnando Pio VII Chiaromonti. 

Ecco perché, caro Onofrio 
(questo è il tuo nome se non 
mi sbaglio), l'altra- mattina. 
per telefono il )pazientissimp, 
-Monicelli mi parlava di te, su 
per giù, in questa chiave. Con 
questa chiave lui intende a-
prire il cassetto della tua 've
rità* di personaggio, finora i-
nesplorato, per strapparlo al
la barzelletta e rivestirlo dei 
suoi panni migliori. 

*Il Marchese — mi diceva -
sente i fermenti nuovi dell' 
Europa, collabora con i fran
cesi, i suoi rapporti con il Pa
pa sono pungenti, c'è lo scon
tro-contrasto tra la «libera
zione» illuministica e il con

Alberto Sordi nei panni del Marchese del Grillo 

servatorismo nero della no
biltà romana*. 

E ti pare poco, caro mio, tu 
che fino adesso sei stato, di
ciamo la verità, lo zimbello 
dell'aneddotica cittadina, che 
all'improvviso mi ti rinasci 
addirittura con quel casano
vismo europeo che ti rifa la 
faccia? Ringrazia prima di 

tutto Sordi, poi Monicelli (il 
Papa lo fa benissimo Paolo 
Stoppa), ringraziali, ringra
ziali pure per il piattino che ti 
preparano. E poi ringrazia 
anche me che ti ho dedicato 
un'ora per scriverti. 

Ciao, e statte bbene. 

Domenico Pertica 

Di dove in quando 

Ai Satiri Albee 
e Beckett per 

uno zoo del 900 
Primo atto- suvsulti, emozio

ni v grida a metà represse cor
rono fra gli spettatori; sul se
condo aito, invece, scende un 
religioso silenzio, e le reazioni 
restano ben trattenute nei pet
ti degli intervenuti. Così il 
pubblico del Teatro dei Satiri, 
l'altra sera, ha mostrato di es
sere un po' eccessivamente ri
cettivo alle atmosfere evocate 
dai due atti unici allestiti dalla 
Cooper.itiva Teatro di Sarde
gna. l'unico organismo teatra
le dell'isola che. con questo e il 
precedente spettacolo del Bel
li. si propone di abbracciare 
un pezzetto di Novecento. 

(Storia dello zoo di Edward 
Albee e L'ultimo nastro di 
Krapp di Samuel Beckett, ge
melli d'età (ambedue sono del 
'58), erano, appunto, il capitolo 
drammatico dopo quello iro
nico dello «lonesco-Campani-
le« precedente. Ma mentre Be
ckett in questo caso, ha suona
to ancora solenne e vigoroso, 
Albee ha mostrato ingenuità, 
fragilità, e debolezze. La Coo
perativa li ha serviti con un 
rispetto distribuito troppo e-
quamente e, perciò, ha strap
pato brividi facili e contra
stanti consapevolezze ad un 
pubblico che. va detto, era 
molle come la cera. 

Storia dello zoo costituisce 
l'esordio nella scrittura dell'a
mericano: rappresenta un tipo 
che gira dalle parti della 
Quinta Strada ed è «diretto 
verso il Nord» ed un altro che. 
invece, è saldamente attestato 
sulla sua panchina. Il primo 
che è un innocuo profeta in 
impermeabile parla di senso 
eoe un personaggio di Henry 
Miller e di buddismo come un 
giovane di Salinger. Il secondo 
è semplicemente un individuo 
frigido. Attraverso un dialogo 
asimmetrico viene fuori un 
bel groppo d'umanità. Il vec
chio animale attacca, il più 
giovane, «vegetale», si difende. 
Esce un coltello, e chi è più 
buono muore. 

L'atto, che è poco frequen
tato. nasconde qualche gem-~ 
ma fra le pieghe, di sentimenti 
antiquati: Tino Petilli. accom
pagnato da Mario Faticoni, vi 
faceva la parte del leone ma 
senza nessuna antenna per gli 
eccessi. 
• Questo stesso leone (Petilli, 

nel particolare, l'individuo del 
Novecento, in generale) anzi
ché uscire dalla tana, nel lavo- -
ro di Beckett, viresta rinchiu
so. L'ultimo nastro di Krapp è 
un testo appena più noto dell' 
altro al gran pubblico; è splen-

U n a s c e n a di « S t o r i a del lo z o o » 

dido e fulmineo e presenta un 
uomo che ascolta la propria 
voce registrata in ere geologi
che diverse: il passato, il pre
sente. Quel «nastro» funge co
me impastatrice d'una materia 
fatta di vita, memorie e bran
delli di ghiacciate illuminazio
ni. Non c'è. naturalmente, 
nessun messaggio provviden
ziale, nascosto lì in mezzo. Per 
chi la voglia c'è solo un pie-

truzza di conoscenza insosti
tuibile. 

Petilli l'ha servito con ri
spetto e con qualche vena te
nera. e patetica, un po' abboz
zata e un po' troppo discreta 
Del pubblico, comunque, si è 
già detto: anche alla fine gli 
applausi non sono mancati 
certamente. 
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il partito 
OGGI 

ROMA 

FESTE DELL'UNITA: TORPIGNAT
TARA ade 19 comizio di chiusura con 
il compagno Sandro Morelli, segreta
rio della federazione e memoro del 
CC. 

VILLANOVA afte 18.30 manifestazio
ne sulla pace e 4 disarmo con la com
pagna Una Fibbi del CC: 

TOH TRE TESTE - TOR SAPIENZA -
SEZIONE OPERAIA e ATAC alle 19 a 
TOT Sapienza comizio di chiusura con 
fl compagno Luca Pavotmi del CC. 

BORGHESIANA alle 2 0 comizio di 
chiusura con ri compagno Cesare 
Fredduza dela CCC: 

FLAMINIO ade 18.30 corno*) <fc chiu
sura con la compagna Franca Prisco 
delta CCC: 

COLON N A alle 19 comizio di chiusura 
con ri compagno Angelo Fredda: 

SETTEBAGNI alle 19 comizio con ri 
compagno Leonardo lembo: 

GflOTTAFERRATA alle 19 dibattito 
sulle giunte con • compagni Pasquali-
na Napoletano e Lorenzo Ciocci: 

CASALBERTONE ade 18 dibattito su: 
«Il PCI e la sinistra per cambiare Ro
ma» con il compagno Leo CanuHo: 

TORRENOVA alle 19 dibattito smie 
giunte con i compagni Amato Mattia 
e AntoneBo Fatemi: 

POMEZIA alte 19 comizio di chiusura 
con ri compagno Angiolo Marroni; 

MONTESPACCATO aite 18 manife
stazione suda pace e ri disarmo con il 
compagno Mano Pochetti: 

PORTUENSE PARROCCHIETTA alte 
18.30 comizio di chiusura con il com
pagno Sriverio Corvisieri; 

FRATTOCCHIE alle 19 comizio di 
ch'usura con il compagno Roberto 
Maffiotetti. 

PRIMA PORTA alte 18 3 0 comizio di 
chiusura con il compagno Agostino 
Bagnato: 

BRACCIANO alle 19 comizio di chiu
sura con il compagno Mario Mammu-
cari: 

MORLUPO alle 18 3 0 comizio di 
chiusura con il compagno Aldo D'A
lessio. ' 

V1C0VAR0 alle alte 18 comizio di 
chiusura con la compagna Nadia Spa
no: 

TORRE ANGELA alle 18 3 0 tavola ro
tonda su <l cattolici e la pace». Parte

cipano. Giovanni Palumbo. Aurelio Si
mone e Marcelli del PdUP; 

CECCHIN A alle 19 comizio d» chiusu
ra con la compagna Ada Scalchi. 

LANUV10 PASCOLARE aHe 19 comi
zio di chiusura con il compagno Guer
rino Corradi: 

TIVOLI ade 19 comizio di chiusura 
con ri compagno Massimo Coccia: 

ARSOLI alte 17 dibattito sulla pace: 
alle 19 comizio di chiusura con il com
pagno Gustavo RICCI. 

BRAVETTA alle 19 comizio di chiusu
ra con il compagno Giovanni Matteoli: 

FILACCIANO a!!e 18.30 comizio di 
chiusura con il compagno Ennio Si
gnorini. 

TUFELLO alle 19 presso la festa dell' 
Unità di Tufello. dibattito suHa situa
zione economica. Partecipa il compa
gno Aldo Giunti. 

FGCI 
AURELIA ade 17 attivo della XVIII 

circoscrizione (Labbucci) 

FROSINONE 
Si conclude la festa dell'Unita di 

Ceccano 

LATINA 
Si concludono oggi le feste dell U-

mtà di ITRI: 

CISTERNA (aite 19 .30 comizio • Im
bellone). MARANOLA (alle 18.30 co
mizio - Di Resta). 

TERRAGNA LA FIORA (alte 18 dibat
tito sull'agricoltura): 

APRILIA CAMPO LEONE (afte 2 0 . 3 0 
comizio - Raco). 

RIETI 
FORANO aite 10 assemblea (Eu-

fortxo). 

VITERBO 
S« chiude oggi la festa provmciate 

dell'Unità. Aite 21 proiezione del film 
«C'eravamo tanto amati». Segu*à un 

dibattito con ri regista Ettore Scola 

DOMANI 
ROMA 
COMITATI DI ZONA: OSTIENSE-
COLOMBO alle 17 3 0 a Ostiense CdZ 
e gruppo sul piano di lavoro e situa
zione politica (Ottavi-Proietti): 

TIBERINA alle 2 0 Comitato Cittadino 
di Mentana (Fortini) 

RIUNIONI DELLE SEGRETERIE DI 
ZONA. DEI SEGRETARI. ORGA
NIZZATIVI E AMMINISTRATIV I 
DELLE SEZIONI: Odg «Verifica situa 
zione e piani di lavoro per il tessera
mento e sottoscrizione per la stampa 
comunista»: 

AURELIO BOCCEA alle 18 ad Aureiia 
(Fuganesi-Fregosi). 

OLTRE ANIENE alte 18 3 0 in sede 
(Oru-E MancmiMatleoli): PRE(ME
STI N A alte 18 a Torpignattara (Spera-
Vitate-G. Rodano): 

CASSIA-FLAMINIA alte 18 a Sesto 
Migho (Pansi-META). 

piccola 
cronaca 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16 .45: Film •Uomini m i fondo: 
18 .30: Lo Sport: 19: Telefilm «Efte-
ty Queen»; 2 0 : Telefilm «Co*» boy 
in Africa*: 2 1 : Film «L'altre casa ai 
margMU del bosco»: 2 2 . 3 0 : Cinema 
e società: 2 3 : T e l e f * » «ERery 
Q w t t n i . 

TVRVOXSON 
^»^**************^***^^^^^t^r^i^t^m^**————tmtmt^—^t^t^t^t^^ 

Ore 7: Film «Amore in quarante
ne»; t . 3 0 : Fan» « I cavaliere della 
Speda nera»; 10: Telefilm «Seidsi-
marw: 1 1 : Telefilm «faewawa»; 12: 
Film «t se * *» : 13 .30: Telefilm 

•Thril ler»: 14 .30: Fem « l a bemfco 
la di pezza»: 16: Frfm «Vacant i a 
Montecarlo»: 17.30-. TVft ragazzi: 
Cartoni. Paline: 18: Cartoni. Getta 
Hobot: 18 .30: Cartoni. Peline sto
ry: 19: Telefilm «Bonanza»: 2 0 : 
Cartoni. Getta Robot: 2 0 . 3 0 : Frinì 
«La fidanzata di tu t t i * : 2 2 : Telefilm 
«Thriller»: 2 3 : Film «The fool kil
ler»: 0 .30 : Film «Fiey boy»; 2 : Pro
grammi deUe notte. 

TELETEVERE 
Ore 8-30: Oroscopo di «ala Ir gè: f : 
Film «Tu le condanneresti?»; 
10 .30: Film «Carnet per un mor
to»; 12: Diarto romano: 12 .30: 

Frinì; 14: Nel mondo della musica: 
14.30: Film «Pugni, dollari e spina
ci»; 16: Frinì mVn amore cosi fragi
le. cosi violento»: 17.30: Fritn «So
spiri»: 19: Le opinioni di. . . ; 19 .30: 
Motori no stop: 2 0 . 3 0 : Goats: 
2 0 . 4 0 : Movie: 21 .30 : Rubrica: 2 2 : 
Rubrica: 22 .45 : Film «A Venezia 
muore un'estate»; 0 .15: Orosco
po; 0 .30 : Frtm «Ciao America!». 

CANALE 5 
Ore 10: Cartoni animati: 12: Su-
perclsssiftca show; 13: Tennis: Fi
nale del Torneo U.S. Open dt Flw-
shing Meadovr: 15: Sport; 16: Film 
«Watussi» (1958) ; 18: Telefilm «M 

mìo armeo fantasma»; 19: Telefilm. 
•Dallas»: 2 0 : Speciale Canale S; 
2 0 . 3 0 : Ciclo Hoffywood sì diverte: 
la commedia musicale; Film. «Ca-
melot» (1968) : 23 .30 : Film, « * r i 
tomo di Ringo» (1966) . 

GBR 
Ore 12: Cartoni. I pronipoti: 13: 
Telefilm «Love boat»: 14: Film «8 
testamento di Madigan»; 15 .30: 
Cartoni. I pronipoti: 16: Telefilm 
«Giorno per giorno»; 16 .30: Carto
ni . Astroganoa: 17: Cartoni. Fa-
thom; 18: Telefilm «Giorno per 
giorno»; 18.30: Cartoni. Astrogen-

ga; 19: TefeMm «Love boat»; 2U: 
Stars and music: 20 .35 : Telefilm 
«The cofteborators»; 2 1 . 3 0 : Film 
«Accusa di omicidio» (1963) ; 2 3 : 
Tele filili «The cofleborators»: 2 4 : 
Frim «fi gioco dette venta». 

TELESTUPIO 
Ore 12.00: Cartoni animati; 12 .30: 
Spazio musicale: 14.00: Film «8 
colpo segreto del Kendo»; 15 .30: 
Spettacolo musicale; 16 .00: Film 
«Colpo grosso a Mende»; 17 .30: 
Cartoni animati; 17.45: Firn «L'uo
mo deRe mano d'acciaio contro 9 
drago rosso»; 19.15: Film «Corri 
AngeL corri»; 20 .45 : Spettacolo 
musicale: 2 1 . 0 0 : Cartoni animati: 

2 1 . 3 0 : Frim «k> so chi ha ucoso»; 
2 3 - 0 0 : Film «8 mercato nero dell'a
more». 

TELELAZIO 

Ora 13 .05: Onda verde: 13.40: Su-
perdassrfrca show; 14 .35: Frim 
«DueNo sul Pacìfico»: 16.05: Trai
ler»; 16 .30: Telefilm; 17 .20: Tele
fi lm; 17.45: Film «La o t t i senza 
legge»; 1 9 2 0 : Tetefirm,- 20 .15 : TL 
2 4 ore; 20 .45 : Frim «Vivai Viva Va 
iai»; 2 2 . 4 5 : Telefilm «8 tesoro de
gli olandesi* • TL 2 4 ore sport. 

Urge sangue 
Il c o m p a g n o Salvatore Lo 
Giudice, ricoverato al S. 
Filippo Neri, reparto orto
pedia, ha urgente b i sogno 
di sangue . 

Sottoscrizione 

Il c o m p a g n o Peppino Del 
Vecchio, del la Sezione 
Valmelaina, in memor ia 
del compagno Pietro Lot
ti, sottoscrive un abbona
m e n t o all 'Unità e Rinasci 
ta per una sez ione delle 
zone terremotate. 

Nozze d'oro 
I compagni Luigi Cristofa-

ri e Augusta Petricca festeg
giano oggi cinquantanni di 
matrimonio. Alla coppia le 
felicitazioni del nostro gior
nale. 

AUGURI PER 

Tina e Lanfranco Gue-
ranì. 

Oggi diventa argento il 
filo che li unisce da ven
ticinque anni. Auguri! 

nitoTKOmjom 
15,6 Km 
con 1 litro 

L. 5.995.000 IVA • trasporto compresi 

TALBOT A TUTTO GAS 
l'intera gamma Talbot a doppia alimentazione Benzina e Gas 
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